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Un'altra nobile figura di donna pre­
sentiamo og;?i ftU'cimmirazii-in« dei nostri 
IHlori: !a marchesa VINGENZINA. DE 
FELICE LANCBLLOTTT, che spesp tutta 
la ms- vit'i in favore della religione e 
della fede di Cfisto. 

Nata a Napoli nel 1855, a soli dicìotto 
anni andò 8pos% al marchese Francesco 
Lanoellotti. Faìlposa felice; ma là feli­
cità durò per lei troppo poco, giacché' a 
25 anni restò vedova. Si ridusse allora a 
vivere dell'amore de' suoi' figli. Nel 1886 
le moli il padre, marchese Alfanso De 
Frtlice; e nel 1898 — a, soli 45-anni di 
età — dopo 8 mesi di soflfertnza, passò 
da questa vita alla eternità. 

Dire dell'opera sua sarebbe luogo. Di­
remo solo ches'erapreflgso questo grande 
e nobile ideale : « Salvare la società me­
diante l'apostolato della donna. » E que­
sto ideale lo trasfuse nelle sue opere. 
SorisserRaggi-^i fede —: Rosario poe­
tico — Fiori di neve — Cestelllno di 
fiori — Meteore. — Nuon carmi — La 
donna nella vita e nel pensiero di Dante 
— Il divorzio fi la donna — Madre e 
scienziata — Fiori e lagrime — Mia fi­
glia — Flora mirabilis — Primavere. 

Inoltre non era giornale cattolico, sul 
quale lei non esercitasse il suo nobile 
ministero di propaganda. Né contenta di 
oiò, fondò il ViUoria Colonna, giornale 
sul quale scrivevano solo donne rac­
colte intorno al suo boi nome. E tanto 
era il suo amore per l'az'one cattolica, ' 
che ogni volta che scriveva a un si'̂ "'na-
lista. cattolico v a chi professava i suoi 
principii, scriveva: « B-avo, dedichi pure 
la penna al servizio tifila causa della' 
Chiesa : lavori molto e cooperi pel movi­
mento cattoliro». 

Alla memoria santa di una così brava 
donna, vada oggi il nostro pensiero. 
» • » • • • • • • » • • • • • • • » • • • • • » • • • » 

Lo scioglimento della Camera 
Lo elezioni politiche. 

iMartedi Ja Gazzetta ufficiale pubbli­
cava il decreto reale, che scioglie la 
Camera dei deputati e indice le nuove 
elezioni. 

Queste avranno luogo domenica 6 no-
venfibre e gli eventuali ballottaggi si 
faranno la domenica seguente 13 no­
vembre. 

Nel prossimo numero diremo delle 
elezioni. Intanto annunziamo che comin­
ciano già a bollire le trippe pegli elettori. 

Il partito socialista 
a corto di quattrini. 

Neir.=«dunanza tenuta in questi giorni 
a Roma dalla Jireziono del partito socia­
lista, si ò constatata una .forte diminu-
zioàtì usi p'egiJmwti d'dir?) qiaote da psirte 

delle 1350 sezioni socialiste d'Italia,,-lei j 
quali dovrebbero avere c»mp!p8,aivamente,'j 
45,000 soci paganti. ' -.. j 

Per evitare che questa ' situazione si 
prolunghi, venne deliberato che. il segre­
tario richiami energicamente le sezioni 
ad eseguire il pagamento delle quote, 
cancellando quelle sezioni che, dopo la 
solita diffida, continuassero ad essere mo­
rose di oltre un trimestre. 

Venne pure constatato come attuai-, 
mente la cassa centrale del partito sia 
sprovvista di denaro. 

Altro che i progetti di Ferri di allar­
gare ì'Avanti chiedendo 100,000 lirette 
alla-direzione, del partito!' 

Si dic« che per. rifornire il cassetto 
esausto, là direzione del partito socialista 
intenda rivolgersi alle C imere dal .Lavoro. 

E questa sarà un' altra prova che le 
Camere del Lavoro non hanno, niente a 
che fare col partito socialista III 

Giriamo questa notizia a quei signori 
che sostenevano nel nostro consiglio pro­
vinciale'che la camera di lavoro di "Udine 
è neutra. • (n. d. r.) 
•••••••••••••••••••••••••••• 

Un grazioso aneddoto. 
La bontà del Papa. 

Il Giornale di Roma narra il seguente 
incidente avvenuto infuno dei giornalieri 
ricevimenti pontifici. 

In una di queste udienze collettive erajào 
le suore Lauretane con le loro alunne, 
fra cui due bambine di 6 e 8 anni. Quando 
il Papa si appressò,., le bambine fattesi 
animo gli dissero che recitavano ogni 
sera una preghiera per lui. Il Santo Padre 
le richiese di ripetergliela, « le piccine 
senza fsiture a voce alta gliela recitarono. 

Compiaciutosene, il Papa sorrise, osser­
vando che alle piccole sue devote occor­
reva un premio, ed offrì loro una me­
daglia d' argento ; ma si avvide che le 
piccine non si erano mostrate molto sod­
disfatte 0 quindi con fare paterno do­
mandò loro se avessero a chiedere altro. 
A tale domanda una delle bimbe rispose 
svelta : 

— Una bambola. 
— Oh! — ripigliò il Papa — preferite 

una bambola alla medaglia benedetta? 
— No ! — replicarono le piccine — 

vogliamo l'una e l'altra. 
Sorrise il Papa anche una volta, e con 

la sua semplice benignità soggiunse: 
— Penseremo anche a questo. 
La piccole alunne delle Lauretane 

hanno avuto infatti la bambola deside­
rata, 6 per mostrare la gratitudine e il 
contento loro baciavano la medaglia che 
lo stesso augusto donatore aveva loro 
data il giorno innaniii I 

Un collettivista proprietario 

Si ha da Bruxelles : 
Il sig. Max Haliet, consigliere comu­

nale socialista di Bruxelles, ha rassegnate 
le sue dimissioni. 

L'Hallet è noto pe' sentimenti co'let-
tivisti; negli ultimi moti d'aprile fu con­
dannato a quindici giorni dì carcere per 
aver rifiutato — essendo guardia civica 
— di prendere le cartuccia che il capi­
tano della sua compagnia gli ordinava 
di distribuire. 

Il cittadino Hallet è un collettivista 
ricco, di quella spHcie che abbonda nel 
Balgio. E^lì abita in via Luisa, una casa 
di lusso, cou giardino d'inverno, sale da 
ballo, ascensore, fe parco ombroso. 

li più curioso, ed il ptù audace insie-

r t ie^ la ragione per la quale egli si è 
'didilsgo ; ragione espressa chiaramente da 
lui^^ella sua lettera che conchiude cosi : 
« lòld^sidero di consacrarmi esclusiva-
meme alla amministrazione delle nume-
rbsì^proprietà fondiarie di mio padre ». 
. Illcollettivismo del sig. Hallet non va 
oltrj^a questo binomio: suo padre e lui !,., 

I Un editto di Menelik 
a;|favore dei P. Lazzarìstì. 

, E'Igiunta L'altro giorno a Parigi una 
letica del missionario lazzarista B.ous8old, 
sup$iore della missione all'Abissinia, in-
datas'18 settembre. 

L i lettera è in questi termini : 
«.§. M. il Negus, ha revocato l'editto di 

perfecuzione e di bando emanato contro 
di noi. Il telegramma salvatore è giunto 
ad Àdigrat il 17 settembre. Baso è con-
cepi|:0 tu questi precisi termini; Guarda­
tevi 'ilal toccarli: restino tutti al loro posto. 
Menéiik li. 

E' impossibile descrivere la gioia di 
tutti'i cattolici nell'apprendere tale no­
tizia». 
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Maestri e miseria. 
Gli avversari delle varie tinte hanno 

la ridicola abitudine di conjirapporre ai 
maestri e ai loro interessi il... prete — 
ossia il cattolicismo — come sinonimo 
di oscurantismo I 
• Ora, nel Belgio da '20 anni sono al 

potere ì cattolici. — Vediamo un po' lo 
strazio da essi fatto dei maestri. 

Nel 1884 — quando i eaitolici salirono 
al. gî verno — le scuola municipali del 
Belgio erano 4803 con 324,65t aluaiif. 
Nei! 1902 lo scuole erano 6966 cou alunni 
827,167. Dunque in meno di ver>,i'anni fu 
piv, che raddoppiata la popolazione scola-
atica. Gli stanziamenti del Governo in, 
aiuto dèi Comuni per lo scuole furono 
continuamsnte in progresso dal 1884 al 
1894, e pili sensibilmente dal 1895 al 
1901 ; da 7 milioni e 934 mila lire sali­
rono a 10 milioni e 588 mila lire. 

Uno sguardo agli stipenai : la media 
salì progressivamente da L. 1618 mi 1893, 
a L 1735 nel 190S pei maestri, e da 
1558 a 1683 per i sotto maestri. 

In quete medie non sono comprese le 
gratificazioni per scuole serali ; aggiun­
gendo le gratificazioni la mijdia degli 
stipendi nel 1902 sale a 8000 lire. 

Notisi ancora che maestri e maestre 
godono di un alloggio gratuito o di una 
indennità d'alloggio. 

Da ciò appare che nel Belgio, clerical­
mente governato, la condizione dei niae-
fltri è immensamente più agiata di quella 
che ai suoi maestri fa il libéralissimo (sic) 
e laico Governo italiano. 

E difatti s« si considera che la media 
del salario per sii insegnanti elementari 
è in Italia di 700 lire senza alloggio, e 
nel B<ilgio oltre le 2000 lire c'è anche 
l'alloggio (che si può calcolare a 300 lire) 
la differenza si può esprimerà in modo 
evidente CORI : 

L'alcool e i nervi 
UBBRIACHBZZA. 

Quello che vi ho descritto fino ades*o 
è il modo ordinario con cui si manife­
stano esternamente e si risolvòne poi gli 
effetti dell'ubbriaohezza. Ma vi ha un'al­
tra categoria di ubbriaehi, che inerita di 
essere conosduta da tutti,. perchè a que­
sta appartengono quei disgraziati, i quali, 
nel momento dell' ubbriachezza, : sono 
sommamente pericolosi a sé stessi i agli 
altri, e finiscono per lo più gl'infelici 
loro giorni o di morte violenta, o nelle 
carceri, o nei manicomi, per le incon" 
sulte 0 delittuose azioni a cui sì abban­
donano sotto l'azione deiralcool. 

Nelle persone deboli, in quelle affette 
da qualche malattia nervosa, e in gene­
rale nei nervosi tutti, come pure nei di­
scendenti da genitori ubbriaconi, nervosi, 
pazzi, libertini, spesso bastano anche pìor, 
cole dosi di bevanda spiritosa, per pro­
vocare disordini, nervosi terribili, che per 
lo più si manifestano ora con atti di vio­
lenza 0 di vero furore, ora con veri de­
lizi- Questi individui di già prima molto 
impressionabili, irascibili, , melanconici, 
preoccupati da tetre idee, ordinariamente 
dominati da qualche altra rea passione, 
che li indebolisce e li rende naeno attii-, 
tollerare gli effett^'^ell'aloool, nel ptìmo 
periodo dell' u^briaEEezza, o£fanno i d̂ t̂ !̂  ' 
ioronij diéendo--però qnasfc.ì'SjSBipre. pjù:;', 
spropositi che. parole; oppure "sparlano, e 
denigrano in tutti i modi i loro, molte 
volte supposti, avversari, e la maledica 
loro lingua non risparmia nemmeno i 
genitori, i fratelli, i b,enefattori più ge­
nerosi, perchè biasimano la veramente 
riprovevole loro condotta; lacera^tutti nel 
modo più insolente, ingiurioso, 'disodo­
rante.. Se qualcuno volesse loro contrad­
dire, quello sarebbe certo il mal capitato. 
Un diluvio dì ingiuriosi e volgari, accom­
pagnati bene spesso da orribili bestemmie 
ed oscenità, volerebbero al suo indirizzo. 
e fortunato lui se sarà contenersi in un 
utilissimo a dignitoso silenzio, sé avrà la 
forza di togliersi dalla vista di colui, che. 
per la libazioni continuate, finirà presto 
col, perdere intelligenza, volontà, libertà, 
coscienza, e responsabilità, ed in preda 
ad istinti bestiali, s'abbandonerà ad atti 
di violenza e furore.. . ^ .̂ 

[continua) 
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E dire che i dirigenti la Unione nazio­
nale magistrale italiana invece di dare 
addosso al governo laico veramunte oscu­
rantista, so la' pigliano coi... preti, e cer­
cano di aofliire nel fuoco per passare 
alla dipendenze del governo. 

La ragione c'è, ed è l'amore della luce... 
verde del pt-oteziouismo massonico. 

Dopo sette miisi in cui l'esercito russo 
ricevette e in i.ir.ìre. e specialmente nelle 
vicinanze di-l pi>!t«» di Î ort Arthur e in 
tsrra nella Muiciuria continue sconfitte; 
il generalissimo dell'armata russa Kii-
ropatkine, avendo ricevuti ultimamente 
grandi rinforzi di truppe, annunziò in 
varii proclami eh' era giunto il momento 

i di una vittoria decisiva per la Russia e 
ch'egli si sarebbe mosso per assalire il 
nemico ed annientarlo. 

Ma le cose non andarono così. E in 
questi ultimi giorni ricevette una disfatta 
la più grande che avesse fin ora ripor­
tato, la quale costò la vita a più che 
40 mila russi. La strage fu cosi terribile 

' e così sanguinosa che ne furono stupiti 
[ gli stessi giapponesi. 

Quanti poveri giovani morti sulla più 
' bella età, nella quale avrebbero potuto 

essere la consolazione dei loro cari che 
ora sono gettati nel lutto I Quante braccia 



•w«?̂ 3®ti mwi$m9 
mmmsmm tSÉà 

tolte,aUe.Ì0du3tJ.'ii', airagricoltura,'qu'ante 1 WigsÈO a pagafe guolla tassa:.le rispon 
int'èlllgSìDiJe'spante per sempre, che avreb­
bero procurato nelle serene gioie della 
pacò il prijgreBgd véro, là gloria vera 
della patria. 

Oh detefetJamo la guerra 1 B se non 
vogliamo dire al Signore col re Bavide: 
Dispsrdif 0-Signore,-le genti ch« vogliono la 
guerra, preghiamo e lavoriamo "perchè la 
vera,carità di Cristo affratelli tutte le 
gtnti e come le conteso private il codice 
vieta di fìnirle colle percossa e colle armi, 
così Abbia a formarsi u& oodica che vièti 
I'KSO dell'armi anche tra quelle Colletti­
vità di uomini che si chiamano nazioni. 

Preti e frati ignoranti 

La imparziale ed autorevole Reviic des 
DeuxMondis pubblica nel suo ultimo fa­
scicolo la seguente èloquentissima stati­
stica storica, che vale tutto un articolo. 

Eccolo. 
A quest' ora —' scrive la rivieta fran^ 

ces9 — in cui l9 Congregazioni tono così 
ardesitemeate perseguitate, sembra non 
sia' inopportuno il ricordare ai lettori^ con 
breve riassunto di quanto sia debitrice 
la società ai religiosi. La grammatica 
francese è stata consposta dà monaci. Là 
nostre università sono creazioni eccleBìa-
stiche. La nostra fildsofltt è tutta intiera 
nella Somma di S. Tcmmaso d' Aquino. 
E' un monaco, Roggero Bacone, che ha 
invetitata la polvere. E' un vescovo, il 
véflèovo di Munster, chò Jnvantó la bombe. 
E' un domenicano,. AIbsrto il grande, 
che inventò la bussola. Un altro monaco 
Giacomo dì Pitry, applicò la bussola alle 
direzioni dello.navi. Chi inventò l'ort/lo-
gio a ruota è il Papa Silvestro L II prin­
cipio dell' unità delle forze fisiche si deve 
a|saD Bonaventura. Le maree hanno avuto 
la loro' spieg'aziond dal Venerabile Bsdì». 
L'iti fatCito fu inventato da due monaci 
benedettini Ottone e Arduino. I benedet­
tini di Spagna, precursori dell'abate Da 
l'Épée, hanno trovato il modo di far par­
lare 1 muti-. Un monaco di Geber intro-
daèse.in [Europa le cifre arabe. Ls sette 
note musicali furono Inventate da un mo-
naao« Guido di Àre23io, Un religioso di 
Magnan, ha trovAto il miorosccpio, E le 
Leggi della elettricità furono trovate da 
due religiosi, Lana e Baccaria. Un reli­
gióso, Ban&nti, inventò il freno delle lo­
co tùottve.fttan parte dei grandi osserva­
tòri ftdtfisaómiòi antichi e moderni furono 
iMitulti b diretti dai padri ^é'suiti. 

# Issi ]3elle varie università insegnavane 
92 lingue diverge. La geografia tutta in­
tera; fa-formata secondo gii studii e le 

, indicazioni dei missionari. Egli è così 
che se i religiosi e il clero al fipigliasse' 
ciò che a loro è dovuto tutto il progresso 
tutta la vant&ta moderna civiltà se ne 8.u-
drebbe a bagno ! 

Cosi' scrive la Rmm, ma noi dobbiamo 
aggiungere che la enumerazione fatta 
dal dotto periodico un po' sommàriamente 
e molto ittcompletà e che cori an poco 
di studio si potrebbe quell'elenco cent»-
l>lioait!e. 

Ih 8AN,T0 TANOELO 
Domanica 22 dope io. Penteisostd. 

8.- Miti. e. 22, V. 15. 
I Farisei ritiratisi tennero consiglio per 

cogliere ©fesù Cristo in parole. E man­
darono a Lui i loro Discepoli con degli 
Erodiani, i quali dissero : Maestro, noi 
sappiamo che tu sei verace,, e insegni 
la vìa di Dio, secondo la verità, senza 
badare a chicchessia: imperocché non 

fnardi in faccia agli Taomini, Spiegaci 
unque il tao parere : E' egli lecito di 

0 no di.pagarti il tributo a Cesare ? Ma 
Gesù conoscendo la loro malizia, disse : 
Ipocriti, perchè mi tentate? Mostratemi 
la moneta del tributo. Ed essi gli pre­
sentarono un denaro. E Gesù disse loro: 
Di chi è questa immagine e questa iscri­
zione ? Gli risposero : Di Cesare. Allora 
Egli disse loro: Rendete dunque a Cesare 
quel ohe è di Cesare, e a Dio quel cha 
è di Dio. 

Volevano i Farisei perder*} Gssù: par 
oiò gli fanno qusst'insidiosa domanda 
alla qna^ se egli rispondeva aii'irmati 
vani£»t*an,4a'a in 
popolo il quale non 

deva fiegbtivitmèifbe, sarebbe po.tuto ap 
parlre reo. di' lesa maasfà li di ribellione 
verso riutpetatote. Ma £gli nella 'sua 
divina, eapletìzi, dà al Farigei la risposta 
opportuna che è detta «opra: non senza 
rimproverarli della loro ipocrisia. 

Egli fu mitìssimo coi peccatori ooi sol­
dati cogli sgherri che lo flagellarono e 
lo crocifissero j mostrò invece tutto il suo 
sdegno nelle insidie deli' ipocrisia. Guar­
diamoci anche noi dsi queste difetto, il 
(THale Continuai a dispiacere, ancora a 
Gesù Salvatore ; e dispiace tanto anche 
a noi fuando lo avvertiamo negli altri. 
L'ipocrisia è contrarìissima alla carità 
che Giisù vuole sia serbata coi prossimi ; 
denota un anima bieco, cattivo', egoista. 
No, no, Gesù' ha predicato 1' amore, non 
l'egoismo; noi vogliamo seguire G-.sù. 

Ulta frode al Gomtiue di Milano 

L'altro giorno il Consiglio comunale di 
Milano nella stia seduta segreta deliberava 
la destituzione dall'impiego dell'assistente 
tecnico municipale, capomistrO Alberto 
Rainoldi. Egli era stato incaHcatO-di sor­
vegliare i lavori d! sistemazione dal corso 
Sem pione, eseguiti dsli'appaltatore Cnnzi 
Luig', e poi, durante una necessaria sJ-
sp '̂timotìo d'essi, di riordinare i rilievi 
ch'egli avrebbe dovuto fai'6, e di redi­
gere il conteggio della qvuntità per la 
liquidazione. 11 30 giugno il Rainoldi 
presentò all' ingegnere municipale i ri­
lievi e il conteggio. Ma l'ingegnere mu­
nicipale signor Acceotl, controllando i 
rilievi del Rainoldi e rivedendone i con­
teggi eseguiva una dil'gentisslttia Vetiflia 
in contradditorio della dìttft Ganzi, la 
quale poi ammise che i rilievi presentati 
dal Rainoldi, e che essa aveva accettati, 
erano «fantastici»; si trovò che all'im­
presa Ganzi erano dovute L. 81,873.34 
invece delle 120,331.51 conteggiate dal 
Rainoldi. 

La Giunta sospese il Rainoldi dal ser­
vizio e dallo stipendio, e deliberò di pro­
porre la di lui destituzione denunclaiulo 
il fatto al Froouratore dal Re il quale 
dovrà procedere cosi in confronto dall'Ai' 
bsrto Rainoldi come del Luigi CinKi. 

CONTRO L'ALCOOLISMO. 
$i ha da Ginevra: 
Il noto saelalista Svìzzero Blalley, tenne 

a Ginevra, una dotta cobfereoza contro 
r alCòolismo. Le rovina che nel mondo, 
e specie nella classe operaia, va semi­
nando il terribile fìaf̂ ello sono innume-
f evoli. L'alcool fa dall'operaio uno ochibvo. 

Il socialismo che vuol rinnovare la so­
cietà ha una gigantesca opera da intra­
prendere. 

Vada al popolo e gli dica : * Til non 
berrai più »; Insegni al la-Voratore ohe 
prima d' emancipare il mondo, incominci 
ad emancipare s'è stesso dalla vergognosa 
aloooUca tirannia. 

Con ribrezzo il signor BloUey constata 
che l'ftloool nella sola Sviziata inghiot­
tisce anuualmenio 200 milìQui di franchi. 

L'iilcooJismo è oausa di miseria. 
I due mali camminano insieme ed i 

I veri autori dell'alooolismo e del suo e-
normo sviluppo sono fabbricanti dall'ai* 
Cwol, che metodicanìente avvelenando 
tutto un popolo, si arrichiscono colla 
morte dol popolo. 

L'effetto dell'alcool è contrario allo 
scopo del socialismo. E' necessario quindi 
che si tratti come nemico, parchi se non 
lo si abbatte, sarà lui che trionferà. 

La morte 
della principessa delle Asturie 

II 17, a M^doid, la principessa delle 
Asturie, il cui parto è stato prematuro, 
è morta da paralisi cardiaca. 

Maria della Marcede», Isabella, Teres<l, 
Griatina, Alfonsina, principessa delle Astu­
rie, sorella di rè Allonso XIII di Spagna, 
era nata e. Midrid l ' i l settembre del 
1880, e a' era sposata pure a Madrid il 14 
febbraio 1901 a Carlo priiicìpa di Bor­
bone-Sicilia, generale di brigata Bpagduala. 

La principessa delle Asturie, aveva dato 
alla lue» l'altro ieri una femmina, e le 
prima notizia del parto annunciavano che 
esso era avvenuto felicemente. Ma poi le 
notizie si fecero sempre più allarmaat', 
fiQO a questa, che ne annunzia la cata­
strofe. 

Povera sposa ! 

namento delle agenìle provvedendole di 
uotìiìiii probi 6 coti un pò' di cuore per 
l'operaio, e non sistemare il soggiorno 
del suoi governati all'estero mediante 
più completa Intesa cogli .altri governi 
Orribile è poi la vita del poveri minatori 
veri schiari moderni che lavorano da 
bestie e non hanno salario sufficiente per 
vivere. 

Se poi gli operai hanno la fortuna di 
vedersi offerto un posto migliore in 
qualche altra impresa od officina, è co­
stretto a rifiutarlo o perdere delle mesate 
di salario perchè le compagnie in barba 
alla legge pagano il mese postecipato 
assai così che p. e. se uno lavora tutto 
giugno deve aspettar il salario fino alla 
fine di luglio. E deve provvedersi il ne­
cessario nei magazzini delle stesse com­
pagnie ove il prezzo è tante volte mag­
giore che altrove. 

Questo per i minatori, E non è mi­
gliore la sorte degli altri operai costretti 
a lavorare setto la sorveglianza rigida 
dei Ros. Insomma le condizioni dell'ope­
raio nel Nord-America sono lagrimevoli 
— e poi nella miseria e 'degli stenti si 
avvilisce, dimentica la Religione, perde 
ogni senso morale e si abbandona a qua­
lunque malvagità. B. M. 

IN GIRO PEL MONDO 

FRA GLI EMIGRATI 
"«**WlftO0a0ai.-i>»»—-

1 csij'trp ^.l^irft %^ 
credeva d'ès8ére;.ob-

II " Fieeolo Crocdato ,j 
kft tinto r^'Àsind,, o un mo flgHo. 

GARINZIA. — Ci scrive dà Uggowils! 
un bravo, operaio nostro abbonato che 
appena giunto a Uggowitz ebbe a lottare 
fortemente contro VAùno di Roma ed un 
suo tiglio intitolato VEducatore del popolo ; 
fogli che andarono a ruba in mezzo ai 
200 operai che ivi si trovavano. E quiddi 
già botte e calunnie contro lit s. Chiesa 
e le cose più «lautu. 

Appena videro fra le mani del nostro 
abbonato il Piocolo Crociato (perchè onesto), 
^li si scagliarono adosso con vivaci pa­
role, che qui non è il caso di raccontare, 
ma vedendo che egli impavido rispto-
déva loro conllontìeiidoli ; i più accorti 
cominciarono a calmarsi, di modo che; 
è da un pezzo che l'̂ ŝino e nemmeno 
mo figlio più non si fanno qui vedere. 

Quello che poi fa meraviglia si è che 
essi vanno ogni settimana alla posta a 
prelevare il Crosiató per leggerlo e lo pas­
sano uno all'altro e quelli che erano più 
lìeri col nostro abbonato ora lo trattano 
con benevolenza e stima. Uno solo di 
quelli non volle ariendersi un certo Ri­
naldo Salvatori di Treviso, il quale di-
C6v.a che bisognava protestare contro il 
cattolicismo. Ma è bene sapere che costui 
aveva una piccola impresa cori otto operai 
ai quali doveva provvedere il salario pat­
tuito. 

Senonchè dopo tanto promesse che loro 
aveva fatto, prese il volo portando seco un 
orologio e vari altri oggetti e... dimentican­
dosi di fare l'ultimo pagamtnlo ai suoi 
o'fierai che ammontava a circa SOO corone. 
E ciò è qualche cosa per qusi poveri 
operai, i quali poi sporFero querela, ed 
in questi Riorni vennero i gendarmi a 
jkeijde'gtì iffostnaswMaj jp pyfsijito^o, e la 
càusa penalo si svolgerà a Tarvis. 

Arresto d* nn fotografo. 
I gendarmi arrestarono un italiano 

dalla parte di Gormons, che qui era in­
tento a fotografare la fortezza di Malbor-
gbiet, cosa proibita severamente. 

Soeitilisti sfrattati . 
BADEN. — Ci scrivono da Rischierez 

che dopo molte lotte che i nostri Operai 
di Nimis e S. Daniele dovettero soste­
nere contro certi socialisti che ivi erano 
con loro a la varare e che facevano pro­
paganda a suou di ingiurie e di bestem­
mie delle loro idee,, avendo informato i 
padroni di tutte le loro prodezze, questi 
socialisti furono licenziati co.me furono 
rifiutati sul lavoro anche nella vicina 
città di Rothenfels. 

I cattolici non vogliono imporre le loro 
idee a nessuno : ma non vogliono nep­
pure che altri le impongano loro e tanto 
mene con le contumelie e le bestemmie. 
Sa gli altri la pensano differentemente 
da loro: facciano il comodo loroi tt>a non 
perseguitino quelli che hanno idee dif­
ferenti da loro. 

l e condizioni dell' emigrato 
ÌB America. 

NORD - AMHRIGA : Ci mandano da 
Smoch questi particolari sulle sorti dei 
poveri emigranti. Il povero operaio che 
sperando un avvenire meno doloroso 
parte per l'America si può dire che, var­
cato l'Oiseauo egli non è più altro che 
uno strumento di lucro in mano ai ca­
pitalisti di America. Appena sb.srcato è 
sotto posta a varie visite e intorrogatorii : 
ohe lo mettono in continuo timore di 
essere respinto. Tante volta il numero 
d,egli operai è esuberante: e j»8r questi 
Bpón ig!è in»i*w?ti.r,|j!e i^aa vita ^ ì^Wi9: 
Il governo dovrebbe sistemare il fvinzio-

Ssl annegati gul Uso di OsatasEi. 
A Losanna il lago di Costanza fu tea­

tro di un dramma terribile. Uaa piccola 
barca montata da sei persone, cinque 
giovani Operaie e un giovanotto, venne 
sorpresa dalla tempesta mentre cercavano 
di accostarsi a Itznatig. 

La barca si capovolse. I naufraghi, 
tutti originari di Itznang, mandavano 
grida strazianti che venivano udite fino 
sulla riva. Ma la oscurità era così grande 
e il lago, così burrascoso, che si fu nella 
impossibilità di portar lofo soccorso. Le 
sei parsone perirono annegate. 

All' Istituto aalssiano di Valdocos a Soriao. 
L'altra mattina a Torine ebbe luogo la 

funzione di chiusura e la solenne pre­
miazione dell'Esposizione di arti e me­
stieri degli istituti salesiani apertasi un 
mese &i nell'istituto di Valdocco. Inter­
vennero i rappresentanti delle autorità 
civili ed ecclesiastica. Una medaglia d'oro 
ò stata donata dal Re. 

La funzione di ohiuaura dnH' Eipasi-
zione salesiana si tenne sotto il padi­
glione eretto nel cortile dall'oratorio. 
1 numerosi invitati attorniarono il Duca 
d'Aosta che era presente e lo accolsero 
all'arrivo Mona. Gostamagna e D)u Rus. 

Tenne il discoreo di circostanza Tavv. 
Meda il quale parlò dalla cultura del­
l'operaio moderno. Segui la premiazione 
dei 39 istituti salesiani concorrenti da 
.ogni parte del mondo. , Parlò l'assessore 
Binando per il Sindaco elogiando l'opera 
dei salesiani; seguì il farmacista Rognone 
che portò il saluto della Camera di com­
mercio. Un allievo fece un ringrazia­
mento a tutti. li Papa offrì due meda­
glie d'argento. 

Ladri audaoieslml. 
A pjilérmo, ignoti ladri vi sono pe­

netrati nella casa del barone Greco nel 
nel viale della Libertà in assenza dei pa­
droni e misero tutto a soqquadro rubando 
gioie ed argenterie e dopo di aver bevuto 
e mangiato infransero le stoviglie e si di­
leguarono. Il furto si calcola di 40.000 
lire. 

Sodio! vagoni infranti 1 
Nelle vicinanze della stazione Ellsa-

bfetgrad si «eontrarono due treni mìlilarS, 
coi quali veniva inoltrato sul teatro della 
guerra il reggimento fanteria Minsk. 

La catastrofe fu terribile. Sedici vagoni 
vennero frantumati : Cir/quantati'e soldati 
e sette ufllciali rimasero gravem^inte fe­
riti. Parecchie altre persone riportcìrons 
ferite leggiere. 

Rivolta di contadini. 
A TrevignanOj prssso Roma, 200 con-

tadini invasero le terre del principe del 
Drago; accorsero i funzionari di P. S. 
cheli persuasero,ad allontanarsi; il fer­
mento continua: sono partiti a questa 
v̂ olta dei rinforzi di truppa e di carabi­
nieri. 
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Sòliti sotto ti letto. 
A S. Stefano, provincia di MeSBlBà, ili Se­

guito ad un improvviso crollo dî l tetto 
delift b&ik di certo P^tti furono seppelliti 
tra lo macerie il contadino Alati di 20 
anni; il contadino Grisafuili di 40 &nni 
con un figlio d'anni 14.1 cadaveri furono 
estî àtti dal militari accorsi a prestar soc-
corÈO. 

Uà altro dlsoorn Al AugUtlmo li. 
Martedì scorso a Berlino si è inaugu­

rato il monumento all'Imperatore Fede­
rico nel museo dedicato in suo nome. 
L'ImperRtare Guglielmo ha pronuàctato 
un dil60t80 in 6m rilevò la magnifica 
statua a cavallo che mostrerà alle gene­
razioni future i tratti dell' Immortale Im­
peratore elle rassomiglia al Sigfrido della 
leggenda ; soggiunse anche che questo 
museo tramanderà ai posteci la taaaXbtia, 
delle gesta del hoblla sovrano che con­
tinuerà a vivere nel cuore del popolo 
come luce splendente. Ricordò come que­
sto eroico gigante combattè nelle batta-, 
glie impegnate da suo pAdre, come coo­
però alla costituzione dell' impero, come 
più tardi, soptatutto della sua qualità di 
protettore del museo di Berhno, fece 
progt'ediré le atti pactfiehe colràiut6 
delia sua sposa, dall'anima di .artista. 

L'imperatore, ricordando varie ten­
denze sopravvenute nelle arti, disse ohe 
la studfd antico ddl mftestri può solo ri­
condurre all' anione fra queste tandeilze 
opposte; concluse dicendo che possa la 
benedizione dell'ifflp«i-ftì«fe Fèdeì̂ lGo di-
.scendete eternsmetite at qutito e sul­
l'arte tedesca. 

La gravissima disgrazia di lunedì 
stritolato -da uà carro ! 

Lunedì nel pomerigg.io verso la ore 16, 
11 carradore, della ditta Muzz*tti e Magi-
Btris, Giuseppe ]?*ra"n8olini, fu Francesco, 
d'anni 58, partiva,'- dal deposito, sito sul 
viale dèlia stazione con un pesante Carro 
tirato da due buoi, carico con quaranta 
sacchi, del peso d'un quintale l'uno, 
dirigendosi verso il molino a cilindri, di 
proprietà della stessa ditta, posto a metà 
della viale Palmauova. 

Il Fraozolini aveva di poco varcato il 

passaggio, ferroviario a, livello^ che ferma Ì 
buoi per farli, riposare. Dopo podo, ri­
mésso la moto il carro, cercò di salire 
sopra ponendo un piede sul timone nel 
punto ove si. unisce all' asse del carro. 
Per un trabalzo del carro, o per altra 
causa che non. si può precisare, il disgra­
ziato scivola é rimase travolto dalle tdòté. 
Il grande ma di oirOK 50 q[tiiatftil passi» 
sul corpo deli'ttifelice, atdtoUnddd Offi* 
burnente. 

Nossiino li àficorta sut Momonto della 
disgrazia. Ha facchino ferroviario, certo 
Giovanni Bavero visto il Frauzolini steso 
nella polvere, cerse per aiutarlo ad.alzarsi, 
ma giuntogli prosso s'accorse ch'era già 
morto. Frattanto attorno al povero corpo 
inanimato s'era già addensata molta folla. 

Avvertiti, giunsero sul luogo il dele­
gato di P. S. Abrescia, li mardséiallo G. 
Polì, il brigadiere Manto'̂ &bi, guardia ed 
un vigile utbftdò, ohe si drieposato attorno 
al cadavere cercando di tener discosta 
la folla onde lasciar libero il transito ai 
carri. 

Verso le 5 giunsero il pretore del I 
Mandamento cav. Fantuzzi col cancelliere 
ed il medico PUotti. 

Perquisito il cadavere, nelle tasche e 
sparsi per terra- si rinvennero un porta­
monete, nùh iabacchiorit, il cappello, un 
orologio d'argento stritolato in modo che 
non si vedeva che ora segnasse, un paio 
di occhiali in frantumi, un borsellino 
con cinque lire in carta e alcuni pezzi 
d'argento e di rame, due piccole roncole 
ed un fazzoletto. 

Il dettor Pitiitti, esaminato il cadavere, 
riscontrò la completa stritolazione delle 
vertebre e delle echimosi sul ventre e 
sulla schiena. 

Terminate le pratiche di. legge, il ca­
dàvere fu deposto au un carro, e con' 
dotto alla cella mortuada. 

Avvertiti disila grave disgratia ohe gli 
aveva colpiti accorsero un figlio, di nome 
Luigi, la moglie Maria Yohciu di LSiuco, 
il genero Fabro Giuseppe. La scena do­
lorosa che ne segui strappava le lacrime. 

Il povero morto làocìa la moglie am­
malata, tre'Bl'li e due figlie. 

Il poverq Franzalini, doras tutti gli 
operai déìlà ditta Muzzati e Magistris, era 
assicurato contro gli Infortuni presso la 
Cassa Naziofilile. 

I m mi m 

Nella famiglia di un re 
Il giorno 15 corf. è morto ne! castello 

di Pielniz il re Girtrgio di Sassotìia. E-a 
nato r S agosto 1832. Bsnchè avesse 72 
anni pure ebbe un regnò di soli due 
anni sssendo succeduta il 19 giugno 190,2 
al fratello Albsìrto mftrtò senza eredi di­
retti. Egli «ra fratello della duchessa di 
Genova e quindi zio della regina Mar­
gherita. 

Egli fu uno dei grandi generali oha a 
capo dell'armi tedesche condussero alla 
formazione delgranda impèro germanico. 
Presa parte alla campagna dnl 1866 con­
tro la Prussia, poi nel 1870 71 alla bat­
taglia di Graveflotto e alla presa di S. 
Privai la Montagne e poi come capo di 
tutte le forze sassoni mostrò «rande va­
lore persotiaUr alla battaglia dì Sédan. 

Rs G-lorglo. 
Era vedovo di Maria Anna di Porto­

gallo dalla quàlo avtva avuto nove figli 
une d«l quali, Massimiliano, è sacerdote 
e professore alla Università di Friburgo. 

Re Giorgio fu ferveate cattolico, uomo 
dl&eiveri prjndp^, «bi^ii^zìoso nell'ad«m* 
pimento dei suoi doveri, 

Il Qglid primogenito di lui Federico 
Augusto, nato 11 25 maggio 1865, che 
ora gli succede sul trono, ebbe un re­
cente periodo di dolorosa notorietà ìn 
causa del dramma famigliare che ruppe 
il suo matrimonio con Luisa Antonietta 
arciduchessa d'Austria, figlia del gran­
duca di Toscana ; la quale quasi due 
anni fa fuggiva da Salisburgo, ove era 
andata a trovare 1 genitori, e col fratello 
Leopoldo si recava a .Strasburgo, ove ve­
nivano raggiunti dall'ex precettore dei 
principini di Sassonia, il prof. Giron, e 
dalla signorina Adamovltch fidanzata del­
l'arciduca Leopoldo. Questi ruppe ogni 
relazione colla famiglia, rinunciò a tutti 
i suoi titoli 8 divenne un borghese qua-
luriqug oha kvora per mantenére la mo" 
glie. La principessa Luisa si penti dello 
scandalo date, del passo falso commesDO, 
lasciò Giron, e accompagnatd d&lla ma­
dre vénhe rinchiusa prima in un c&Stallo. 

Intanto veniva dalla Corte di Sassonia 
promossa la separazione civile, ma eS' 
sendo la famiglia reale di religione cRt-
tolice, non era il caso di pensare al di­
vòrzio. Il principe eredìtarid poi. Ri ritirò 
a piangere la sua sventura coi suoi bimbi 
nelle vicinanze di Dresda. 

La princip«ssa accettò il castigo ili 
espiazione, e la lontananza dei figli fu 
per essa molto dura. Si pentì, domandS 
perdono, e fu commossa dalla boiltà d«l 
marito, ohe l'amava ancora di tutto l'af­
fetto. Pelò il vecchio re Giorgio fu irri* 
dui;jbile, o non volle in nessun modd 
sentir parlare di riconciliazione, nono-
stnnte le preghiere e le lagrime dei nipoti. 

Nollo scorso agosto vi fu un convegno 
a .LipgastaflQ. fra re Ojorgio p fmfmi^ù 
Giuseppe sulla condizione dolorosa dell« 

Carte satsoae. He Gioìtgio «veva.; già i 
primi sintomi dei male che doveva GOD-
durlo alla tomba, .m(k non si lasciò per-
suAdere, Proprio in. quei giorni, il priar 
cipe Federico Augusto dover» recarli in 
Ungheria » Tatfafured, dove si jilrebbe 
incontrato colia contessa di Monttgnoso, 
come fti ohiamK «desso.tua moglie, e«-
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n aW9« te TsattUi kt^Ai 
s.endole stato tolto ti titolo pfindpesco • 
tutto era «tato Combinato, ma re Giorgio 
rimproverò 11 figlio, minacciò ed ottènne 
ohe egli ttoQ.Si recsèàe ili bagni: gli 
alloggi vennero diiìdéttf, e ti. prfncipeg^à 
se ne ritornò tristamehte alla brilla di 
salute. 

Tuttavia si dava per cariò' che un-
primo inooQtî o fra 1 due 60tttngi sarebbe 
avvenuto òertaraente prima deil& fine 
dell'anno. 

Suand'ecco la morte di re Giorgie 
tere in tiua aituìiiiioae dilficilIsBima 

il nuovo ré, òhe si trova, dà oàttoiico, A 
governare in paese luterano, con uno 
stato irregolare di famiglia. Fino a c^uesto 
momenti taOn 'si conoscono quali siatlo 
stati gli ultimi momenti di re Gior|>io, 
né quali disposizioni iibbia dato al figlio ; 
tuttavìa si prevede che ora resti più dif" 
ficile al nuovo te di richiamare la moglie 
dalla casa di salute, e di fare annullare 
il divorisio di vile. Sigli dovrà date l'An­
nunzio della morte iki Sovrani esteri, e 
fare altri passi diplomatici Uei f uali do­
vrà apparire 1& 8ua decisiofie. 

Dalia Provincia 
PORDENONE. . 

Una vettura chs ptteipUa ih un fèsso. 
NÈÌU ofe pMffleridiane di lu£t«dìy SUllx 

strada alta di -Cordenons, presso. Torre, 
correva uaairéttura a caVallò, Stilla quale 
si trovavano AntOBio G'jZzatfin, Eogelma-
no Maranzana e Valentino Arman. • > 

Al punt« ove la via si biforca il cavallo, 
fece uno scartò e la vettura preoipitò in 
un profondo fosso laterale del quale, già. 
da liingo tempo si era, domandato, l'in­
terramento. 

L'Àtman e il .Hit!̂ ana)itl«tpot»;fo&o.e|ak 
varsi, non così-il Cexzaria che .guidava 
e sedeva nel mezzo: il. poveretto venne 
travolto Sotto il veicolo., , 

Raccolto prontamente fa poî tato in una 
casa vicina mentre non daya, alcun segno, 
di vita. . . -

Il doti Desiderio D'Andrea .riscontrò 
varie cohtusioiii.qualcjina delle quali di 
una certa gravità, ó ordinò Ohe non vef 
nisse mosso dal luogo ove si trovava, '•'. 

Non escluse peiò che i sintomi di com­
mozione cerebrale fossero i sintomi di 
una potentissima sbornia. 

PALMANOVA. 
Le feste di domenisa. 
Favorite da una splendida giornata 

autunnale, si svolsero domenica le feste 
sospese l'altra domenica in causa del pes" 
Simo tempo. 

Coi treni provenienti da Cividalo-Udine 
Portogruaro giunsero molti forestieri. 

Nel pomerìggio, dopo uà attraente con­
certo delk Banda cittadina, si principiò 
r estrazione della tombola. 

Vincono la cinquina con il N. 61, Mar-
cuzzi Annetta, Ziinpiiro L. di Strassoldo, 
Ida Oieotti di Jilmlcco, Cacstfei Giovanni 
di F*uglÌB. 

La CHrtella dalla Marcuiizi aveva vinto 
la cinquina con il numero precedente, il 
ritardo le porta il danno di dover divi­
dere il premio con gli altri vincitori. 

Con il numero 50 porta via la prima 
tombola Caterina Bórri dei molini Birri. 

' Dopo altri ke. numeri vinoe la secooda 
tombola Macor i Antonio di So.tbs»lva eoa 
il numero 60, 

Il giuoco termina Oiile §,45, ora abba­
stanza tarday tanto che.sono accese per­
fino le lampade.ad nwo. . •; 

Vennero vendute 2190. cartella, 
• SACILE • •;• 

il gt-wé scontro. éU4uecieltsH. 
L'auro ieri alle Osé 19, fideoolo Fran* 

cescO di Sumàga di ; PóitogruarO a Co-
mnzzi Andrea di Fontanafóedda ooriendo 
in bicicletta in senso opposto, si sootra* 
rono nella località Sohiasroo, vininn a! 
palazzo Fraschet e precipitarono a terra 
produceodosi ambidua graTissitoo Iseìoai. 

Brunetta Pietro df̂ tto, Curìot 0 Perin 
Giovanni ambiai SsfOtié accorsero pron­
tamente in aiuto e ps-èDMroQo loro le pri­
me cure. 

II medica riservò il suo giudìzio sulla 
gravità delle ferite, > 

' • , ;• GpMEGLIANS.. • 
Morte^ ÌtHpro0Ua. 

.Giovedì òtto arrivavei qui .per acqui­
stare «animali certo Pasquale Lorenzini 
àU,cÌ£0^ 67, anni padre.di sette, pfbl«>; del 
CoofUn ,̂ di; Sacchiftr^ ailH>'.:indom'ani si 
mise in giro pel suo.commetcio, quando 
passando da.una.borgata éjt'altra.fu sor'' 
preso da mal%improvv'is.Q'.e-'cad4é prive 
di sensi in tisfra; da doveVda pietosi soi-
levato„,fu,.portato iq una casa, nella quale 
.alla^Bera^alle 0, sanzar';rJicuperare..i sensi 
e alla, presenza.della moglie, due ^s^in» 
kraarella .chiamate telefonioame4|e,'morL . 

MÓR8ÀN0 AL TAGLÌA'MIÌNTO. 
• Fmeo lieiMinpdnilé. , .•.'•• 
' Martedì otto verso le óre cinque ve­
niva avvertito del'luédó'' tìéll' interno del 
campanile. Si giunse appena a. dare IĤ I-
la-rise col segno delle campane, p.oiehè 
le còrde di e^se si's(aecai!ènQ Smétte. 
Le fia:mmé divóratridl &nm' iMttfy Ciò' 
che erà'in'legiib, cioè i m pianéi'òltoli, 
le àdaie e'l'armamento d'eli'orologio che 
si sfasciò è cadde; H c'astdlìo delle .'èam-
pane tu salvò .perchè' diféso' dallo' volksi 
di pietra e costruito in ferro. I beflemé-
rlti: pompieri di .6. Vltó. finirono, di esìiii-. 
giiere. fuOcó éìié ' era. (litiasi cessato péf -
mancanza di combuànlstfe. 

Si attribuisce, la causa all'adotié de! 
fulmine, esséJiào ìrrùglnlto ,il pafaftìl-' 
mine. Il campanile''èira assicurato. Nefir 
suna.disgrazia di persone. MoltO panibó' 
ed impressione, • - / 

FORAME (ATTIMISy. • ''• 
Orómaa religiosa. . ' 
Domenioa fu una giopnata di injperitura. 

memoria per la buona popolazioQe di 
Forame. In omaggio alla.B, V, Mari», si. 
volle in questo suo anno giubilare con 
istraofd.inaria maniera .solennizzare, il 
perdono ^(il Carminei,..ohe qui f\ festeg­
gia. anQualmente la tei-g» domenica di 
ottobre. .1 chierici della Pievp a,v Trioe-
simo cantarono molto bene la piccola 
Messa di S.Céciiia del TOmàdioi, meno 
il Credo che fu di altro olassico autore, 
eoa accompagnamento d'armoniù^m suò^ 

''jystO'dal rev. sac-Vid^hi. Fuvvi la.so­
lenne benedizione del'Sacrò'Vessillo della 
P.',U, dalle Figlie di Maria, adi altri ar­
redi sacri artistici e'Bpìenaidt.. 

La processione, nel pomeriggio, si Svelse 
per una via nuova a tal fia4 espressa-
menta fatta, nei' giorni autscèdenti, cel 
concorso volenteroso e spontaneo della 
mano d'opera di quasi tutti i forameai, 
La filarmonica dì Adorgnariò decorò dttt* 
sacra funzione; rallegrando poscia con 
belle marcia 'e paesani e forastleri che 
niimaroBìssimi, concorsero al rìddute vil­
laggio. 

Tralascio altri pstticòlàri importanti 
perchè comuni e per paura del cestino. 

GARPBNÉTO. 
Ingresso del parroco. 
Giornata splendida quella di doinenica. 

Archi trìoafitli, palloncini m ÌBOrizioni. Era 
una doppia festa ; quella dalla Madonna 
e quella dell'ingresso del nuovo paroco 
Don Giuseppe Da Monte. 

Il quale, accompaignato da m'ons. Mls-
sittinì, arrivò qui alle 10. Ad incontrarlo 
erano 1 sacerdoti dalla parocchia, i pa-

! roGChiani con gli stendardi e con la 
musica di f̂ ozzuolo. Gli diede il benve* 
nuto il cappellano di Orgnano Dòn Aij-



riGcoi.* CSR^CULIO 

! 
gelo GecGOai ; cui rispose commosso il { Commoventi le poche parole recitate ] le quali da sole hanno subita la spesa di 

" " ' ' " ' ' " ' dal cooperatore dal pievano, eccitante la I ottanta lire per decorafe la statua d'uà parooo. Di>po di che si avviarono alla 
chiesa, con a capo la mastca. 

In chiesa seguì la solita funzione, in 
cui furono detti due brevissimi, appro­
priati e bei discorsi: il primo di mons. 
Missittinl, il secondo del paroco, che 
davvero commosse. 

Al pranzo tenne desta l'allegria il pe­
rito Big. Luigi. Greatti col suo spirito 
pronto e facèto. Fu ammirato mons. Got-
terli, larcipretei di Godroipn, che ripetè 
un brindisi tenuto da Ini 37 anni fa) in 
quello stesso tinello per una identica 
circostanza. 

L^ sera vesperi, concerto e illumina­
zione. 

Auguri al novello paroco. 
SANGUARZO. 

Feste giubilari deW Immacolala. 
Nell'occasione dell'annuale tridtio e 

festa della B. V. della Purità, coi per­
messo del rev.mo Ordinario, si fece in­
sieme 11 giubileo dell'Immacolata. Du­
rante il triduo, alla mattina (giusta il 
Decreto della S. G. d. R 32 giugno a, e.) 
messa dell'Immacolata col Rosario; alla 
sera preghiere per le tre visite, istruzione, 
coroncfna colla :benedizione. Il frutto fu 
confortante. Circa $00 comunionii e beii 
2000 persone, concorsero alla processione 
di domenica, sera, jsiuscita un trionfo. 
Sul tardi illttihìnaziona generale liei 
paese: sul iato della chiesa verso la 
piazza come centro .delI'iMùcàinazlone fu 
collocata un'apposita immagine.'d^lt'im­
macolata, fatta da.un garzone pittcìre di 
qui, di 18 anni, certo GB. Blasuttig, che 
promette di diventar un bravo;artista,>:.,, 

Insomma tutto riusci bene e neiisfa, 
lode alla Vergine Immacolala*.-

CERCiy^lNTO. 
•Che spavtnWi 
Mentre là vecchia, nonna Gattsrina Pla-

ceréanò. accudiva «Ile facende di .casa, il 
nipotino Alfredo avvicinatosi di troppo al 
fuoco vi cadde dentro, riportando gravi 
ustioni della gamba sinistra. Alle grida 
acute del bambino accorse la povera vec­
chia che nel vedere quel, lugubre spetta­
colo,, svéhde.. Chiamato solUcitameote il 

.medicò', dopo aver prodigato.le prime 
cure al piccolo Alfredo, gli durò fatica 
nel richiamare ai sensi l'infelice nonna, 
che compresa ancora dal grande spaventò, 
singhiozzando ripeteva: Vi prego lasc'a-
teioai morire. • 

PAiVIA. 
/ singan, 
l)a una quindicina di giorni circa, il 

nostro peese ò infestato da una banda 
di zingari che mettono tutto a soqquadro. 

Uomini, donne e bambini, vaoao pe;;, 
le case chiedendo con insìstecza l'ele­
mosina, e minacciano coloro che la Tifiu<-
tano. Le sera poi, ubbriachl fradici gi­
rano il paese schiandszzando sino a... tarda 
ora. La popolazione è indignatlssTma,.'-

pietà e la cadtà ^erao le sventurate fâ  
miglie ; specie quando salutò le vittime, 
morte per involontaria colpa, predandole 
ad intercedere conforto suglf afilitti ri 
masti. Il pianto fu generale ; tutti si ter­
gevano le lagrime. La carità e la pietà 
predicata è ormai messa in pratica ed ò 
una gara noi portare alla canonica de­
nari e generi per sovvenire l poverissimi 
superstiti. A debito di giustizia va ricor­
data la larga elemosina fai signori Fre­
schi e dai fìraida e non ultima quella 
saggiamente fatta coU'opera del pane dei 
poveri d'oltre 50 lire. Il giorno di oggi 
resterà perenne per la pietà, carità e 
commozione dimostrata. Una lode alla 
canonica, che ha saputo suscitare una 
dimostrazione si splendida, si solenne, sì 
entusiastica. 

OSOPPO. 
Al CimUero 

è stata deposta domenica la salma del gio­
vinetto Umberto Malafutti unico figlio ma­
schio dei furiere maggiore del Forte. Ieri, 
rapito da crudele morbo si spegneva sui 
13 anni proprio meqtre cominciava a sor­
ridergli la. vita lasciando nella più an­
gosciosa desolazione dei suoi. 

Tutto il pafjse prese parte al dolore di 
quella famiglia e ne fu eloquente testi­
monianza il corteo che accompagnò il Ja-
grimato feretro alla tomba. Senza dire 
degli ufficiali e .gS^ati che scesero an-
ch essi a deporre l i loro iiore, tutte , le 
principali famiglie mandarono la lor« rap­
presentanza ed il clero, al completo, si 
unì a decorare quel corteo che diveniva 
più imponente su quella salita de! forte, 
appiè di:-,qùelle roccie che sembravano 
sfidare la.morte, baciato dal sole che sfien-
dèvà ar tramonto.. Quante vòìleà genitori 
daH',9lfc0; del la.;! 1*0003. guarderanno alla 
siia. dimòra 'n^tCJiinFosanto s'abbiano da 
Dio il.ba.lsatnò,d'ella Consolazione.' 

.Per il .grandióéO''acquedotto 
S. Paniele - Codrolpo. 

I sindaci di S. Daniele, Coseanp e S?-
deglianò, facenti partei.àel Gomitato 'pro­
motore per la costruzione del grande ac­
quedótto S. Daniele - Codioipo, hanno di­
ramato una circolare a tutti i muoicipì 
interessati, per il, versaiheoto di un terzo 
delle, 8omm.isy votate.a tale scopo del ri­
spettivi consigli comunali. . 

Avviso ai Cresinianài. 
Sua, Ecc. Rev.ma Mons. Arcivescovo 

amministrerà la s. Cresima, alle, ore; 9: 
A Rivolto, nella domenica 23 '• 

-A Udine a mezzodì, il T novembre e 
. feste seguenti. 

• • • • • • • • • • • • • • • • < • • • • • • • • • • • • 
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braccialetto d'oro, e lode a quel zelan­
tissimo parroco, il quale fu il motore di 
questi bei lavori, che ritornano l'arte 
saera ai suol tempi migliori, 

Fkizig. 

Un buon libro 
per iìvar pronto un complimento ben.messi) 
in occasione di nozze e di altre liete cir-
ctstanzo^ per cacciare molto utilmente la 
Dcji delle lunghe sere d'inverno, e in 
generale per stare allegri istruendosi con 
poca spesa, è quello delle 

I=» O SI S I S 
— ^ ' l e . iTJ i i i -A. i s rEi 

dsl parrMO ÙX Vaimo S. aiOVÀSTNI ŜTVIONI 
Si vende al Crociato, e dai principali 

libf-ai di città; nonché dallo Strazzolini 
di <;>vi(.ial8, dal Bianchi di Codroipo, e 
da» K.lli ToroBsi di Palmanova. 

Il prezzo modicissimo dell'intero vo­
lume di pagini 248 (L. l.SO) viene com­
pensato solamente da 

L a p ì ò e d ' à u r 
uno dei migliori compoDimenii dove il 
poeta — veramente rivela tutta la sua vena 
indiavolata — come ebbe ad esprimersi 
un esimio cultore di lettere. 

Le famiglie friulane lo introducano 
nelle loro case, gli emigranti se lo ten­
gano compagno tra i lavori all'estero, o-
gnuno lo legga ; e questo libro sarà per 
tutti un vero amico gioviale e allegro, 
proprio alla friulana, B. 

» • » • • • • » • • » • • • » • • • • » » » • • » • » • 

Corriere commerciale 
urani. 

Frumento da 
da semina » 

Granoturco 

all'ettolitro 
18.50 a 19.-

da Live 11.25 a 13.50 

L'autorità.;.... dorme della grossa. 
' BAGNAROLA PBRCOTO. r - Favorita da una splen-

' „ ' , dida giornata autunnale, domenica p. p. 
Ancor^:,ì)iuime — Funerali selmni — l-aPercotto. fu grande •fe'at3,con grande 

Scene eomirriotienli.. _ .'l'concorso di popol.-,.specialmente alla sc-
Àlle già annunziate, pur troppo dob-1 leuue prccesaiònr, schiusa con grandiosa 

bi%mo registrare delle aUi?e .vittima peri illuminazione, e fuochi artifitciah la seca, 
causa dei funghi. Nella casa di Tiziot ? Funziouò il degnissimo arciprète d'Aqui-
Angelo 4 bambini morti dai due ai 10 l'.leJa.mons. S imbuco, il .quale tenne un 
anni e la moglie pericolante. In quella ; discorso omeletico pieno dì unzione, 
di Goccio Felice la morte della moglie e ] La ragióne della festa era la benedi-
d'una figlia di 11 anni, e lo stesso ma- ' ziouee ''encenìa di due lavori veramente 

Segala da » a 
Giai)oi:<:ino da » Ì3.— e 13.10 
Sorgoi-oisao da » a— e 8 10 
G'Hstagne dà » 850 a 12 — 
Marroni da » 13.— a 20.— 
Fagfuoli da » 3 0 , - « 35 — 

Mercati della veiitTira settimana. 
Lunedì 24 — s. Raffaclt-. 
Osopofi, Palmanova, Tolmezzo, Valva-

sone, Viliaaantìna, Romans, Tolmino. 
M=n'tedì 25 — s, Crispino e. 
M.trtignacco. 
Marcoieî ì 26 —.8. E^aristo p. 
Fontanafredda,iSditegliano Fiumicello. 
Giovedì 27 — s. Fiorenzo. 
CódfOipo, Fontana fredda, Snelle Gorizia. 
Venerdì 28 — s, Simone ap. ' 
Godroido, Gormons. 
S^bsto 29 — s. Quintino v. 
Gividale, Pordenone, Socehieve. 
Dimenica 30 — b. Bsnv. Bajani. 
Resia. 

CORSO DELLE MONETE. 
Sterline (Londra) Lire 25.15 
Oro (Franci.i) » 99.99 
Marchi (Gòanania) » 12338 
Cori-mA (Austria) » 104.97 
fUibli (Pietroburgo) '» 2ò6,'i0 
Lei (Romania) » 98̂ 95 

• Dollari. (Nuova York) » 5.15 
Lire turche (Turchia) » 22.75 

Axsan Augusto, d. gerente responsabile. 

Operai ricercati 
Si cercano ([uattro operai fornaciai 

pre.sso la Ditta Kaitenegger Ziegelverzz 
Andrilz bei Graz. 

Accordante De Monte Felice. 

Per frumenti da semina 
selezionati 

Fucense Rieti Cologua ecc. 
rivolgersi in Udine fuori porta Getnona 

Agriooltori 
che desiderate dormire i sonni tranquilM, 
assicurate i vostri prodotti, foglia di gelso, 
ravettoni, frumento, segala, orzo, avena, 
fava, fagiuoli, lino, canapa, granoturco, 
miglio, cinquantino, riso, uva ecc. contro 
i danni delia grandine colla 

Società Cattolica di Asslcuraz. 
di Verona 

che pratica tariffe mitigsime e che n*! 
passato esercizio diede il SEI per CENTO 
di utile ai suoi assicurati, sul premio da 
essi pagato. 

La Società Cattolica di Assicurazioni di 
Verona assicura anche contro l'incendio 
e sulla vita dell'uomo, a condizioni di 
assoluta preferenza. 

Ricercansi subagenti e produttori abili 
ed onesti in ogni paese. 

Pttr assicniaxioni, schiarimfinti, ecc 
rivolgersi all'AGENZIA GENERALE in 
UDINE, Via della Posta N. 16. 

nuntmnnntmnmm 
Prima di acquistare 

superfosfato e scorie Thomas 
per ricevimento autunno prima­
vera rivolgetevi ai sigg. Loschi 
e .Franzil di Udine che sono 
in grado di non temere concor­
renza nei prezzi e, che garanti­
scono la bontà della merce a 
base d' analisi.. . ' 

rito Felice in grave condizioni; a questi 
si .iggiunga quella del vecchio Bollis, 
che si trova malamente. Il paese è co­
sternato: in due giorni 6 morti e tre 
quasi moribondi. 

— L' 11 seguì il funerale; quattro bare 
contemporaneamente si trovarono in chie­
sa; in essa la moglie del Coccio, e tre 

artistic', una nuova statua della Vergiise ; 
sotto !: t >̂'t> dei Rosario ed il suo trono- I 
baldacchino: lavori premiati all'esposi- 1 
zione regionale di Udine l'anno scorso. ! 

ÌA st'Uua beìliasiiua e divota, seria- ! 
mente intagliata e decorata, è opera d'un j 
rinomato artista veneziano, di cui ora non 
ricordo il nome, e poggia ritta in piedi 

figli del Tiziot. Una bambina fu sepolta i sopra un piedestallo ottagono. Il riclshis-: 
Domenica, e la figlia de! Coccio sarà | simo baldacchino col dorsale e basamento, 
sepolta domani. Bagnarola era tutta ai | è di stile ogivo, così detto gotico, di legno \ 
funerali; si calcola l'intervento di 2000 | intagliato e dorato, ed è lavoro del no-1 
persone con ceri e ghirlande. Intervenne 
la scolaresca, coi propri insegnanti, por­
tanti ogni scuola la propria ghirlanda. 
L'on. dep. Freschi volle essere rappre­
sentato mandando una ghirlanda di fiori; 
il sig. Gregorio fìraida personolmente fu 

tisslmo bravo artista Umberto Sgobaro, 
di Udine, eseguito su disegno del com-.j 
pianto Masutti. Tutta l'opera viene a, co- j 
stare due mila lire raccolte par offerte ' 
del popolo di Perooto. [ 

Una lode sincera adunque A Percoto 
preswntH con la sua signora e la sua fi- 1 che sa corrispondere fedelmente allo zelo ; 
gliuola. Î a messa fu in terzo; fu raccolta ' ed amore del suo parroco, come pure 
un'oti"-.Hta per le disgraziata famiglie che anche una particolare alle pochissimo fa-
fruttò bene. miglia coloniche di Popereacco di RoLCh', 

Ditta Pasquale Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

Fornisce LATTERIE COMPLETE 
tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie stesse, come 
CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE rOLORANTf, FAZZERE (Inizi) ecc. 

Il TEEO FORNELLO PER LATTERIE ò il DISTRIBUTORE 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTl. . 

La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DISTILLERIA o ri­
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 

P R E Z Z I M I T I S S I M I 

US1»«, l'\f l«l SricUtit. 


